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PATTI Dì ASSOCIAZIONE 
Annata Semoì̂ trii 

Paibva all'Ufficio M Giuraulc , , L. J6 L, 8-l>t) 
I 

M a domieilio . . * . . " 2 0 .n lO.lìO 
Pfer tutta lUUa rt'fthco ài poslu P̂  . . w 22 -« M.tiO 
Por l'Estero le siK̂ stì Ji'posta in più. ^ ^ 

pftg«m?jiti [tostìct[ialì sì contcgj^mto per trimestre. 

Pâ lovft air Ufficio d'Ammiimivmono del Giornaio, via dai Seni ^. IQù, 

• Sì publflica la sera 

TUTTI 1 GÌOUNt feNO I FESTIVI 

i » 

fsumcro acpuralo contesimi h 

( 

T5n mimerò nrrcirato centesimi IO 

?mUO DELLE INSEIIZIOÎ I 
(^fi(jainent0 anttcipato) 

Inserzioni ili avvisi lauto ufficiali che privato in ([uarU pagiua a cculcsimi 2B 
la linea o Hpa?:io di linea in caratlcro testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la liu% 
Noa sì ticn conto oiuno degli articoli anonimi e si rcsinusono k lotterò non 

affrancato. 
I manoscritti aiicUe non pubblicali, non si rcsliluiscono. 
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DISPAGGÌ DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

LOMDPiA, 20. - I ministri rimùransì 
«ggi ad Oaburne pvesso is Ucgiua ap-
pena che surà promulgalo il prociaaia 
disciogììmeuit) delParlamealo,oseranno 
ordiiiiite le nuove elezioni. 

1 Lordi'CunceUieri d'Inghilterra e dì 
Irlanda spedirauno in ogni collcî io eìet-
toFiile l'ordine già pronto per p̂ ocĉ !ê e 
alle elfcZ..ioiìi che teuuiiverauno vei-so il 
1£) febbraio. 

Tuuiì giornali d'higliiUoira annun-
zianò-clie la notila dello scioglimento 
destò.grande sorpresa: moUl collegi 
elettorali digià designarono ì loro can
didali, 

[n molto località l'iniprowisa deci
sione del gabinetto gettò un grande 
scompiglio. 

Pfirocchi candidali che si trovano al
l'estero furono ricliiamaU pvecipìtosa-
menie dal loro partito. 

MONACO, 2G, - La Gauiera dei de
putati respinse ìa proposta di sopprimere 
tutte le rappresentando diplomalìoho della 
Bavtera.fuyri dell'àiupero tedesco. 

KRAGU.lEVACz/20. - Xa Scupcina 
approvò ìa proposta di nominare un a-
gentediplomiHico della Serbia a Vienna. 

ADEN, 26. — il viaggiatore liv'uuj-
sime è morto .menire recavasì dsl ìsxgo 
di BOhme ail'.\Jnyan.?iube. 

Il,suo corpo imbalsamato fu traspor
tato à Zanzibar. 
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LA QIJISTIONE 

€i .pareva impossibile clie la voce 
dell'equità e della giustizia, e il.^eu-
timeiito del decoro, riiuanossoro più^ 
a lungo silenziosi alle nmare invet-; 
tive, alle false accuso scagliato dal 

signor dì Eistuadc nella sua stampa 
ufficiosa,,,q nel Parlamonto tedesco 
contro una dolio pìii pure, delle più 
iutemorale personalità . dol nostro 
paese. 

•Bonchò persuasi clic oggidì la cor
da doi.,seutimcuti elevati rispouda in 
un tuono assai ìiasso, non potevamo 
supporre die in Italia tutti fossero 
disposti d'inglilottire tranquillanionto 
<̂vò Glie ai Big. Bismavk è piaciuto di 
• asserire coutro il generale Lamar-
inora. 

Esiste davvero ancIiQ tra noi una 
stampa, la quale, per solo spirito di 
partOj piuttosto clie difendore ut; uo
mo, clie non ò nelle, suo filo, per 
quanto onorato,, e per quanto euii-. 
nouti fossero i suoi 'servigi, curva la 
scliiena, e si fa cortigiana del prò-' 
potente; ma una s1:au\pa che si ri-' 
spetta, e elio rispetta [s.qtn'atutto i l 
proprio paese, non può seguirne Fo-, 
seuipio. 

Perciò abbiamo letto con piacere 
•mWOphìioììc di i-ari sera F articolo 
cbo TÌi)ortiamo: 

Avremmo desiderato dì non ritornare 
sull'argomento del libro del generale 
LaMarmora e dei dscorso del principe 
dinismsirck, ma i commenti, le ?pie-
ga/:io[ii e le notìzie che (rovìamo nei 
gioriuiH più imporlanti di Berlino,/e 
persino nel Monikìì^ diW Impero (lìckhs-
'An:.ei(je)') cMmpongono Fobblìgo di di
scorrerne dì nuovo. 

Se quei giornali si restringessero a 
c?primcre ì loro giudizi sul libro del 
gen. La Marniura, noi non avreintno die 
ridirò, t un diritt-o cbe abbìauìo cser-
citato anche noi, esponendo il nostro 
parere con unta la liberlii che il rì-
"speìCo affetttioso che sentiamo per iMl''' 
lustre 
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autore non poteva monomare. 

Siamo stati abbastanza espliciti por non 
leincrc che mai la coscìeir/Aì nostra [iossa 
rimorde.rci dì aver sacrdìcatn l'ii^di-
pendenza del nostro giudizio ai rìgnardi 
individuali, per quanto meritevoli d'ogni 
sollecitudine. 

E doveviimo aspotlarci che i giornali 
todesohi sarebbero stati più severi e 
giusiainente indign îli. Ma quello clic 
niuno, il quale si si;i f.aty a conslderave 
questo doloroso inci lente della nostra 
div)lomazÌa, ha rnai potuto sospettare, 
si è cbe il rancore e T ira fossero per 
trascinare ìa stampa tedesca a muovere' 
a! gen. L:̂  Mormora dolio accuse, non 
soppiumo se più ridevoU o assurdo. 

EcpQ. a C'jgion d'esempio, una nota 
della Gazzella universale dellnQermania 
del NordjA^Ì ^̂ 3̂  stampata a lettore.dì 
speziale: 

«La discussione parlamentare.4fil i5, 
iùt 17 corrente ha dato.originai àB un 
«same p'ù accurato dui libro ili La Mar-
^moro. Dopo t'ho i dt?p;iccì ivi coninni-
cali dal gen. GovOne sono stati letti da% 
ptivte competente, ne risultò tosto h 
ferma convinzinuo che qiièsti documenlì 
sono dal princfp'o alla fine falsificali, 
ovvero.,nComple amento inventati. Colle 
Vere trattative che il gen. Gbvone ha 
qui uegbKÌ:Ue,,.non corrispondono mê , 
nomaniente quei supposti dispnccì, poi' 
che sono assobUamentc scritti io un 
senso diverso da q-tollo con cui ven
nero trattati. 

In seguito a ciò, da quanto apprch;, 
diamr, venne inclirii:zata al U. Governo 
itidianò'la doniàUda, se i dispacci in di
scorso S! trovano nelle sue mani, e se 
estiO volesse avfir la bontà di verificare 
cogli origina!! aJÌ;ì mano b) mi?ura delle 
falsiUcazionì contenute nel libro del Lo 
Marmerà. » 

^ i l 

Qusl' uUimn periodo della T̂ ota è an
cor confermato àiiV^JoWìtore dell' impero 
il quale annuncia che t dalie ncfiicste 

preliminari fatto al governo iialÌLmo, 
risulta che non vi sono negli archivi 
italiani ì dispaiaci di cui il gen. La jllar-
mora fa cenno nella SUJ opera, e che 
la relazione citata intorno alla legione 
unghen;se, per essure slate ommesse 
le prec'se parole, ha preso tult'altro 
senso. » 

11 gen. La Marmerà viene adunque 
aecusato di aver falsati od inventali 
cumpletameute ì docuineuLlda lai ptib-
.blipati. 
. Se ai dicesse cbe il generale ha omesso 
-'qunlehe passo, non ci sarebbe ragione 
di replica. Le mutilazioni risultano dal 
libro stessOj e si spiegano. Il generale,, 
nella convU'Moue in cui si era po5to,,^ra 
il solo giudice della convenienza di pub-
bVicar lutto o p:irtc, e come ha tenuti 
segreti parecchi documenti che non re
putava oppóìrtunpj'cif ptibbiicare, così 
avrà foppresso del periodi che gli pa
revano comprnriieltere gì' interessi po-
UUci. 

. Si contesti pure l'aggiustatezza del suo 
criterio, si animella che il desiderio di 
uu*'apologia, non necossuria per gli a-
mici, inutile per gli avversari, Io abbia 
in{!otfo a pnbbHcare dei documenti che 
era prematuro di mettere alia luce, e 
lo abbia distolto dal faro, tutte le sop 
pressioni e mnliUizlonì che la prudenza 
avrebbe consigliato a un uomo meno 
combattuto, meno vìbpeso, meno ber
sagliato, meno rispreggiato dì lui; ma 
!a taccia di avere Ids^lo o inventato dei 
documenti, è cosa tanto stravagante, 
quanto sarebbe quella tb' egli abbia^Jab 
•suta 0 inveuUUA la Costituzione papale 
pubblicala dalla Gaz^elUi di CoEo)iia. 

Accuse siffatte non po.-sono turbar uè 
commuovere il generale Lei Marmora. 
Sa che non lo ̂ colpiscono, e sa che l'o-
pinione pubblica è pe^3ua3a sentir egli 
troppo degnamente di se, per raeeo-
glierle e smentirle. 

GOLFOSGO 

RACCONTO 
DI 

(:.Pì-oprkià IHUrarin) 

Finalmente c'entra ouebe amore. 
Una vivace pardiìlièra, la p''ù logica 

delie veJlnre da diporto in c.impagna, 
tirata da due gros '̂ì eavalli, discendeva 
al piccolo trotto la vìa ombrosa di Col-
fosco e sboccata pullo stradale maestro 
lungo il fieve piegava a de-tra nella 
direì.-ttìtiè di Sant'Anna. 

Sanî Anna non:è. un pneseito, né un 
l)orgo, UÈ un cnstHlo; 6 un povero de 
'lubriò mijr vestito e ruvido come gli 
abitanti di quel luogo, e come essi di 
placido aspetti*, dedicato alla madre 
della Vergine di iVazaret. 

In quei pressi nel 2G luglio le timide 
spòse 

Cui desia iS SUIJÌIO 

Balzai- (ieI,xitJinlo ascoso, 

Soccorrono ad invocarla per isepngiurare. 
lieve dal cielo Fignoto dolore di metter 
ai mondo un'anima che, alla sua volta, 
soffrirà nuovi dolor!. 

La cbiesuola posta in una Bassura 
fra il torrente e la strada, si laHcia ap 
p^ua vedere d;d pae-oggiero' che sale^ 
veĉ O, ..SoligOj non perch'egii le passi 
]oi)ÌipUp,jKi perchè un colle ripidissimo 
la njisconde per nieta,e caslagn] e querele 
Tadombrano. Un viottolo poco battuto,e 
inavverUto tielreato delFanuolasciacom--
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primere nei di della efesia ìa sua ef;,, 
betta romita ai mojtt visitatori che o 
per bnona fede e per Jsvago, si recano 
in queU'oasi di ines-plorMe bellezze. Ivi 
il prato, il bosebetlo, la roccia,ijtiuscosa 
eiitl molle palude delle tristi ninfe si sue 
cedono piitoresciimente, e le baracche 
•gpar&evi con disordino allegrano con 
innocenti baldorie il tiaùdo silenzio di 
quella scena. Il merlo impaurilo s;de 
sulla cima del tremulo pioppo ad guarda 
con offeUuoso terrore il nido di poco 
abbandonato e nascosto in ufi cespuglio 
di pruni silvestri, 

. La gianUiìiera giunta presso ai sen̂  
tiero si fermò sulla via, « il marchese 
AlJonsOj presale le redini al cocchiere 

Quando tutti ì giornali di Berlino ai 
ficcordassero per dichiarare falsario il 
La Mormora, tutta V Europa ebe pregia 
U suo carattere onesto e integro, rL-pon-
dorebbo di no. La sentenza era pronun
ciala primo che sì aprisse il processo, 
e ci duole di dover dire che in questo 
caso non ci sono de'giudici a.Berlino. 

Chi fu posto di mezzo in questo rin-
crcacevole litìgio pur troppo non è più. 
É facile l'asserire che vennero alterati 

À dispacci d'un trapassato, ebeuonpnò 
protestare centro Fasserzione e dimo
strarne la falsità. Se i) gen Govone non 
fosse stato rrpìto all'esercito e all'Italia, 
sarebbe mai sorta questa questione'? Non 

"è neppure supponibile. Poche schiette 
parole avrebbero rivelato F equivoco, 
se pure la pubblicazione si sarebbe 
fatta. E si può ben credere che, nella 
freli;?, il generale Covone abbia, mal
grado la sua perspicacia, male Interpre
tati 0 imperfettamente espressi impen
sierì del principe drtìismarck. É sempre 
difllcile^il riferire una lunga conversa-
'/ione, il distinguere bene gU apprezza
menti personali dal conceiio politico ài 
un u(̂ mo (li Stylo, il fare spiccare la 
dllTrenza tra le preoccupazioni d'un 
ministro alla vigilia d'una grande riso
luzione ed i propositi irremovibili di. 
tutta lu sua politica, 

Il gen. La Marniera non ha conside--
rato che eoi suo libro porgeva delie -
armi a' clericali, avversari non meno 
di noi che delia Germania, per combat
tere il gran cancelliere dell* impero. Blu 
al principe di Bismarck cbe devono 
impiirtare gli assalti dei clericali coutro 
la sua politica? r̂ op parlano eloquente
mente per lui gii splendidi successi" 
conseguiti'? Ha egli a dar ragione di 
ciò che può. aver detto in modo acca-
demieo prima della campagna del 1806 
e di ciò che, ha,lutto dopo la vittoria 
dì Sadova? Conviene essere sfornito dt 
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discese dal cosseito colla rapidità e U. ; poscia la marchesa Corvini, e Paolo 
eleganza d'up^paggio e'fu uUo staffoDtJ; ,:PpptaUi ì̂o ;alla Tilde. Ultima era ri-' 

1 * * 1 P _ I T I I _ . 1 I T ^ T " . * * al.ili dietro dtUa vettura. 
Carlo .̂aliiò anch'esco dal suo posto 

e Fpiio in fa<;oia ,;̂ Ji'_a.lt,ro porsero, con 
alternata cura il loro braccio a cbì do
veva discendere. 

I<*u priipa u"^ leggiiulra fLumiulla dai 
capelli d'ebano lueeniissimi e crespi che 
le nascondevano mezza h fronte come 
una finissima trina; iàn veletto nero 
rannodato con negligenza sotto al.piento 
ne contornava il -viso piccante pei;,i:;on-
torni up po'î i)golosi, d'una tinta diafana 
specialineuie sulle tempie, e sotto gli 
occhi vivtiei dove le .sì inlravvedevano 
le vere azzurre come û i una; creola. 
AiTucciatasi allo sportello, e visti i due 
•giovani cavalieri che le stendevano "la 
mano, la prese a lutti e due, e bilan
ciala la snella persona come si fa in 
ginnastica sulle parallele, d'un salto fu 
a terra sorridente, spcnsierat;i, contenta. 

Dopo di lei discese un giovinotto, ÌJ 
cui tipo settentrionale e l'accento ser 
rato con^^ui jarlava l'italiano, rivela» 
vano tostò per un figlio legittimo del
l'Inghilterra. Erano la Tdde Pohlalti e 
ii barone Strovven, che recatosi a Ve 
nezia per ragioni'commerciali, l'aveva 
nohò'sciuia e clìiesia in ìsposa, Discesero 

masta FFUsa, che una. leggera nuvp-, 
ì'igtta.di malizia rendeva in quella sere 
più bella. È una strana verità cotesta, 
•ma la donna non è,..piai così amabile, 
fCQSi cara, come in un'ora di tristezza. 

Del rcsloHii lo sai mcgUo di me, non 
è vero leitri-e? Que?ta tinta speciale 
dei viso bisogna pigliarla dal cncrc, 
guai se la si volesse Aibbricare senza' 
il suo aiuio. — Bai sublime al ridicolo 
è breve il passo 1 Questa dell'Eh'sa 
or?i,::iVera, e pcreiù era sublime. ' 

Era vera? E ehi la turbava in quel 
lieio momento, i>er F amenità dì quel 
luogo £he col beato sorriso della na
tura allettava l'afiima vergine ad una 
calma serena? Perchè duraiftc'Ja breve 
scarrozzata non aveva preso che una 
parte fittizia alle lepidezze della comi
tiva, e Io sguardo passivo aveva ri
flesse, senza avvertirle, le fumé fug 
genti degli alberi che fìancheggiiivano 
la via? 

La marebesìnn, varcava allora il balzo 
della vita e la presentiva confusamente 
corno il viandante che rìsvegììaiosi al
l'alba sulla vetta d'un colle, indovina 
le incerte parvenze sconosciute della 
oonvalle sottoposta velata ancora dai 

mattutini vapori iridescenti. Nei tempi 
uliftieiii la madre suri, lontima forse dalla 
speranza di miglior fortuna, Fera ve
nuta tesscfulo una doto copiosa,di virtù 
famigliari, modeste per cui eli'era cre
sciuta lontana da quelF atmosfera di 
precoci sensazioni e d'irritanti profumi 
che circonda ed avvizr-ìsce it più delle 
volte la giovinetta del mondo elegante, 
e circoscritta dagli luuocenU svaghi della 
vita domo-:tica, dogli studi ^ em [a mar ^ 
chesa stessa F indirizzava, ia sua su
scettibilità di fanciulla ero siala assor
bita, e riversata nella venerazióne d'un-
caro estinto, e nell'affetto della famì
glia. 

Ora la stella dei Corvini s'era rial-
y.ak\ più splendida di prima sopra uti 
ingente fortuna, e la fanciulla era presso 
ad esser donna. 
_ Era impossibile che questi due fatti 

si compissero senza colpo ferire suli'a-
ninip delFElisa. Era impossibile che alla 
qnuìfe nionoions.do'suai passatempi, non 
dovessero succedere cure più elevate, 
più soilelicant]. E poi. chi non lo sa? 
fra gh agi e gli spl̂ t̂ tJori è quasi mî  

-lacoio che d cuore non venga distratto 
e ette lungi dal lasciarsi rinvigorire du 
m assulna tensione delF intelletto, non 
SI occupi invano di interrogare in so 
stessoM^ minimi :Suoi: desideri. 

{Continua) 
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buon senso o non aver un bricciolo tli onO' 
sta politica per rinfacciare al,prmc:ptì rli 
Bismnrck delle parole, cho, quando pure 
fossero stnte profYerite, non potrebbero 
compromettere nò rindividuo î ò il mi-
nistro. 

Avrommc sperato ohe a Berlino gli 
uomini puliUci e i gioniuU avrebbero 
con minore ardore suicìtate tali qui-
stioni, allo quL'ii il libro dei gen. U 
Mormora ha dnto più prcte:4o ohe oc 
casìone. Esse"covavano.già da dun anni,, 
e 'i clorleaU non aveWrip duopa di quel 
libro per susòltarle. 

Qunnlo alle notÌziQ,.4e'giornali men
zionati che sì rìferi.=icono al nosuo go
verno, non ci badiamo. La stima che 
abbiamo del nostro governo cì vieta 
di ocei}i>ar. cnc. La sorte dei documenù. 
stampati dal gen. La Marmora, dove 
siano e dove dovrebbero essere, non 
è cosa che riguardi la Germania. Ri
guardano il governo e il pnese e niun 
altro potrebbe mischiarsene. 
• V hanno inteso lutti ì parliti della 

nostra Camera; che, per non aggiunger 
esca al fuoco, impedirono che ì discorsi 
di Reiiiiìo trovassero im'eco nelle sue 
sedute. Chiunque devo esser lieto dì 
poter nndèr omaggio al loro sonno e 
alfa loro temperanza. Coa V esempio 
della Camera giovi a con̂ Ìglir>r a tutti 
]a calma e la discrezione e a metter 
fine ad una discussione^ die soltiinto i 
remici d'Italia e di Germania hanno 
interesse di tener viva, per renderla 
viepiù ìrritaulG. 

MINISTERO DKLLMNTEnNO 
{DinzionG rjoncvith delie Carceri) 

Avviso di coneorso ai posti di volontorio 
neU(i Arnminislruiione career(i^'ia. 

Dovendosi provvedere all'ammissione 
di volontari nelCAmmfnfstraTfone car-
cerarla, 6 aperto il lelàtivo concorso per 
mezzo di esami in conformità ilfiirarti* 
colo 7. del Hi decreto 10 marzo 1871-
n.? 113. (Serio 2.«). 

Le condizioni chs si rich'edono per 
Vammìsslono al detto eo' corso sono le 
seguenti: 

Essere nazionale; 
Avere età non minoro di 18 anni, 

né maggiore di 32; 
Presentare l'attestato di moralità ri-
' lasciato dal/Sindaco del Comune; 
Esibire la prova di aver compiuto 

almeno il corso degli studi nei licei 
0 negli istituti toonici &,di avere 
consegu'to la licenza da uno di 
questi duo corsi. 

I titoli comprovanti le indicate condi
zioni, dovranno essere uniti alle do 
mande d'ammissione al concorso, le 
quali verranno scrìtte su carta bollata 
da una lira e trasmesse alla Direzione 
generale delle carceri non più tardi del 
i l marzo p. v. per mezzo dello rispet
tive prefetture, 

Le domande che non fossero rego-
ari saranno respinte. 

I candidali ammessi al conrarso ne 
sDranno in tempo debito prevenuti. 

Con altro avviso saranno indicati i 
giorni e le località in cui avranno luogo 
gli esami. , 

Gii esami saranno scritti e orali. 
QueUi scritti verseranno sulle seguenti 

materie, cioè: 
a] In una coqiposizione italiana; 
&) Nella solu/Jonc di, due quesiti di 

aritmetica; 
e) In una versione libera dall'italiano 

al francese; 
(ì) In un saggio di calligratìa. 
Gli esami orali si aggireranno; 

li) Sulla storia 1 » secoi:da del prò 
J gramma stabilito 

6) Sulla geografia ) t\-^T'S}P ^''".' . - *̂  [ sicnaleSO maggio 
e) Sulla geometria 1 * '̂?^ "̂"̂  ̂ '̂ ''̂ ^ n-

j.p.oriuiOi 
Pur gli esami scriul, ogi.ii seduta non 

potrà durare più di sette ore, 
L'esame orale non dovrà durare meno 

di tre quarti d'ora, né eccederà un'ora, 
Româ  li 9 gennaio 1S74, 

Il DircUore Cupo della Divia^ 1:-' 

PROGRAMMA degli csavù orali per la 
mnmi'i'^ìoiìe dt èolontarialo nell Àìimiìti 
/{trazione carceraria. 

Storia patria, 
ì")a\la dipccsa di Carlo VIU in RaUa 

alla pace;di Nx'yon. 
Dalla pnce di Noyon alla pace di Cha-

toau-Chnmbresis. 
Dalla pnce di Chateau-Ganbrcsis alla 

morie dì Citrlo II. 
Dalla morie di Carlo H alla rivolu

zione. Crapepe,̂  
Dalla rivoluzione francese al Congres 

so dì Vienna. 
Dal Congresso di Vienna ai nostri 

giorni. 
Geo (trofia 

Nozioni generali di geografia. 
Geo#?rafia Osiea dell' Knropa, mpri, gol

fi , stretti, numi, confini, popolazione, 
canilalì, città prìncionli. 

Geografia fisica d'Italia - Isole, Golfi, 
porli prlneipnli, laghi, fiumi, monti, cir-
cnscriz'one amministrativa, confini, linee 
di oomimicazione con gli altri Sitati, 
capoluoghi di provincia e circondarlo, 
popolfizibne, reti ferroviarie. 

Geometria 
Nozioni generali sui primi sei libri, 

l'undeeimo ed il dodicesimo^ di Euclide e 
sulle più essenziali proposizioni di Ar
chimede. 

Una dimostrazione. 

mXÌZm ITALIANE 
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ROMA, 2n. — Quest'oggi le Giunte 
parlamentari incaricate di riferire_s.ulla 
leggo del reclutamontò'e sui provve 
dimenti finanziEiri hanno tenuta adu-

, nanza. 
t 

Si è parimenti radunata la Giunta 
, per la ìoggasuIi'is(ruzione^(ementare, 
âd oggetto tlì conferire, con alcuni onoì 
rcvoU proponenti di emendamenti. 

{Fanfulla) 
Ieri la Giunta per la circolazione e;5r-

tacca ha concordati e detcrminati tutti 
gli,articoli del progetto di legge. Fra 
pochi gJojni Icnb un'nìlni adunanza 
per udire la lettura della seconda parte 
della leluziono Mezz.anoite. {ìdctn) 

— Il signor Pour'.uor ha lasciato Rô -
'ma delioiiivimente questa mattina; è 
andjto a Fircnxe. 
. — Nei giorni 1 ed 8 febbraio vi sarà 
grijn pr;mzo al Quirinrile. 

NAPOLI, 24. == .Ule ore ]3 li2 è stf-to 
ricevuto da S. M. il Re il luogotciiento 
generale conte Ladislao Ponìnscliì, co 
mandante la Divisione territoriale di 
Padova. (Pumjolo) 

— Cì si dice che S. M., particà per 
Roma venerdì prossimo e farà ritorno 
in NatioU il 10 dell' entrante, {idem) 

SASSARI, 23. - Scrivono da Paler-̂  
vvio, alla GnzzHtiì dì Sassari che il gè-
nerale-marescjuUo Roon, 'ìi' quale tro 
vasi attualmente in quella città, traver 
sera la Sardegna per recarsi a Genova. 
Nel suo passaggio ci fanno credere, che 
egli intenda studiare la posizione mili
tare dell'isola. 

MILANO, 2G. - La salute di G, Ilo-
vani vu peggioranclQ,, Perdurino gravi 
gli sconcerti cerebro-spinali, e P affie-

.volimcnto delle for/̂ e. Egli è continua-
mente assistito dai dottori Mascazzìni e 
Sacchetti. (Vedi,ultime notizie). 

(Perseveranza) 
-y. _- r . ^ ; 

> 

I N'OTir'̂ IE ESTERE 

RUSSIA, 22. — Centomila uomini co 
mnnd;iti fjal generale Lamidcìn deVono 
recarsi nel Caucaso, per tenersi pronti 
ad incominciare nMla primavera lina 
nuova campiìgna nell'Asia Centrale; 

OLAìNDA, i9. — .Un di.«paccio di At-
clìin per l.t via di Londj'a annunzia cìie 
gli olandosi sono inittìvi ed aitrndono 
rinforzi. 

SPAGNA, i9. — Cambatz, il comu
nardo ben noto, che fu condninato a 
morte a Parigi e che venne in Spagna 
come I eorrlspondcnio per la guerra » 
ih'\ iVca) York Umìid, ma che fin tlal suo 
principio sì unì rd movimento di Carta-
gena, fu arrestato a Cartagena, 

L'es(radizÌpiì^,di Contreras e de'suoi, 
compagni è stida doinand;.d.,s alle Auto
rità francesi, pel motivo che sono col
pevoli di crimini del divino co ninne. 
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ciioNACA ymmk 
Veasfl*»:iH, Sfi. — Ieri ebbero luogo 

nella Chiesa di S;m M-.ir(;o i fiiiierali del 
b:ir^ne Gìo. Pascotiini ex àin.re di va
scello nella marina austriaca e dupo il 
21 mnrzo ISIS tenente di fregata nella 
marina. 

Mo'ti suoi cgipmiliLoni del 48:49 as-, 
si.-tcv:in') alla pia cerimoni.). {tcwpo). 

Tm^ima, S^. — Finiti ;;'Ii ?passi del 
C;irnov;!le, la Sncìfttà educativa trevi-
ìriuna ci r.pi'ometieuna Fetsta, di bene
ficenza coli legali agli intervi-uieiiti. 

A tal uopo di) d'or.i ia Ì'ret:ù/onza 
sociale ha' diramato una circolaro alle 
famigre, inlnres.̂ nndo specialmente le 
sigarre d ofiriro qu-i!che doiio,'(li cui 
puÌ)b!icherenìo un elenco nel nostro Gìbr-' 
alale. (Oazz. di Ti eviso) 

Vci-oitn, S^. '•• AniiUnziammo con 
,,,sommo piacere l'hc il SLnìsLro dell'in-
Hì̂ i'ho ha"incaricalo il riistipto maestro 
• AlesSMidro S;da di scrivere la Messa di 
'Hi'ijinnn in occasione dH SÈI" anniver
sario della morte del re Carlo Alberto. 
Ci cùiigraluliainO'\eull'egregio maestro 
il cui t;q)ere merita ogni mag;iiortì coniA 
penso. -{Nuova Arena) 
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FRANCIA, 24. - Leggesi nel Comli: 
^ì\itloiMt\ 

Il governo si è seriamento preoccu
pato delle scoperte fatte di corrispon
denze tenute da nostri nazionali coi 
gìovnnli avranìeri pKi osUU al nostro 
paese. 

Noi abbiamo pubblicato una nota ciica 
il metodo (ia seguire dal governo se 
vuul riipcdiare a questo stato dì cose. 
Le notizie iiubblicate da corrispondenti 
che non pngano couzione sono softb'ia 
responsabiliìà dei giornali che le inse-
riec no : ma questa non è una garanzia 
contro ì corrispórìt\enti. 

AUSTtUA UNGHERIA, 22. — li Jno-
gotenonte della Boemia, bar. KoUer, è 
partito per Vienna allo scopo dì olte-
nero dal governo il perOKS-o dì far 
aljl);\(tere le murâ  di Praga, onde pro
curare lavoro ai numerosi operai biso-
gn<.3i. 

— Il \M"iucìpfì vescovo di Grau, moTv-
t-ignor Ziverger ch'era perìcolosumtnle 
infermo, sta meglio. 

€<&P!%'̂ ;;̂ ii> ê 3 "^lic'a. — Ora 
che fiì stfi sott'ocehio In, cifra, doì Yoti. ' 
por la quale 1' onoreyolo Bonfadinì 
restò... eletto tlomouica-. 25', a primo-' 
scrutinio nel ^OHG.ÌÌ'IO di Adria, son-' 
tiamo taìito ])ifi il dovoro di coni;Ta-
lìnTarci con glifeli elottori rTnlTa sploii-
dìda prova dì. stima o dì fuìncia die 
.essi hanno d.f̂ to.,.̂ ad im uomo, olio 
Yerainciite la merita, por la sua iii-
.tblligcn'/.a, poi suo carattere, po'supi^, 
'Rtndi, 0 pel contingente •cÌi'"eKemplaro"̂  
attività ch'egli )ia sempre dSttì alla' 
Camera le2:islativa. 

Sopra 744 iscritti vi furono 593 
Y.ofantl, dei ([ualì 332 pel Bonfadinì', 
itf'pol Nicoletti, e 12 ìml]i.,Qnesto 
concovBo edi fìcante permise che il 
successo del Bonfadini foRf;e assicu-
?'ato fino dal primo .osporimento. c,o-
me avviene sposso ' in quei Collegi, 
dove noi î iorno del voto gli elettori, 
consci del proprio dovere, accorrono., 
air urna, auziohò starsìène nea;hittbsi' 
alle case loro. Il medesimo risultato" 

,Ji Adria si ohbe a cagion d'esempio 
l'ultima volta,_ in un_ Collegio della 
nostra provincia : a PioTO-Conselve.... 
ilTa non vo.gliamo in'cradelìre sulle 
piag'hn ancora aperte. 

I ' ] 2 voti nulli del.CpileR-io diA.̂ .., 
dria ci danno forse la misura del.' 
grado d'infliionza àdCorriere V^^i^o 
m Adria, neiruniverso e. . . . in altri 
siti. 

CasllDBo B^cflB'occlit. — Gì'inizia-
'lòri fìell'a serata musicale di ieri al Ca 
sino Pedroechl, devono essere assai sod-
di?falii del snccesso delle loro premure, 
giacché ìlt ratlcnimcnto non pot va riu
scire nò più goóialc, né p'ù completo, 
sia per la scelta (lolla musica, che ne 
formava il progr.imm;i, come per la bra-

'vura dòìtigiulH [.filettanti nrll'cscguirto. 
La numerosi ed eletta sot̂ ìetà che vi è 
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iuierveuuta, fu il chr'onamento dell'opera 
e servì'eli ambito compenso a chi chbs 
il merito di pro^^ottarla e condurla a 
buon line. 

É superfluo formarci .a pariicòlàreg-
glare la bravura dei signori concertisti;'" 

'troppo conosciuta t;d apprez/.ata dal no-
''stnvConc!tta1:!inÌVcVromo solo che Tese-
cuzioneia.ì". ugni sua par.e innppanta-
bile, e clic specialmente i pc:'zi N. 3 e 5' 

del progrnmma furono applauiitissimi : 
anzi dal Sj'valtis' del maestro drljo, si 
chioso la replica.' ' ' •'' 

Finito li'concerto, in un momento la 
sMa fu sgombrata é disposta per lo 
daiize; non era possibile che Irovautiosì 
colà raccolto tnnto elemento di vita, 
fosse lasciati! sfuĵ gire roccasione di uu 
primo saggio del carnovale Si cominciò 
dìtdiì a ballare, e si hiìWo. fino quasi 
alle due del mattino. 

\\ numero delle signore ha superato 
l'aspettiizione, poiché se ne contarono 
fino a quarantaquattro: la gioventù, la 
bellezza vi erano rappresentate in gran 
copia, e la scmplicìià dello toileltas no 
accresceva il -preg.'o, piuUosiocchè scC' 
marie. 

Qui cì cade opportuna l'osservazione 
che nessuno h;i preteso di dar consigli 
alle signore sul m.)do dj vestirsi, come 
ieri scriveva il cron'sta di un giornale 
cittadino, col suo solito iingimggìo piaz-
zaiuoìo: il fatto è clié ialjj^e, non ben 
certe se si trattu^se varamente di un 
ballo, 0 di una semtìlice serata musicale;' 
desideravano saperlo per uniformarvi 
la loro Uìileltc; e noi fummo pregati, 
come abbiamo f;Hio, ,di rassicurarle. 

' , Fra i balli. ri:ordiî mo una quadriglia 
di 24 coppie, che riu-scì brillantis,>ima. 

Ci 'congr̂ ,tuliam.Q. un'altra volta della 
eccellente riuscita di questa serata, e 
abbiauio lusinga th,a serva di eccita
mento a prepjcaree altre *di;eòhsimilì, e 
che ì buoni ^apà soddisfattf dei cordia
lissimi posUi" elogi, ptìrèbverino nella 
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felice idea dì condiirvi le loro fìgHiiole. 
il»ros«lto. — Si er<;i progettalo alla 

gentiiisiima signora lienUmi di cantara 
ieri sera,in Casino Pedrócchi, ma es
sendosene parlata troppo t^inli, gapeva-
mo che fino d,alla m.utina la cosa era 
tramontata. 

Forse iióri sarà ddficiie combinarla, 
se avrà luogo un altro tralténimento 
come quello di ieri sera. 11 concorso 
della signorai,/iB,7if(n?it sarebbe certa 
rrieiìiò un pregio di più̂  e assai gri
dilo. 

Tea^rn dnpiSmliai. — lersera la 
'ssrbtadella sig. Zucchini-M n̂jonc fu, con-
•tro ogni aspettazione, nssìì fi;icca, non 
per p:ìi1.e dell'attrice pcdcbò ptirve vo!er 
.animare con uf\ prestigio di esecu'Monc, 
più finito del solito, il vuoto degli spet
tatori. 

Stassera VAgnese da tanto tempo an-
nunci;Ua: sperìiimo che alla (ine almeno 
l'esca della noviià poÉsW'far pressione 
suinntlifferoiiza del pubblico. 

ajiaa iuiit»vt% fàiJtcÉcih. Con questo pre
avviso il cronista inetto in guardia il letr̂ , 
tore da un gesto di sprezzo a cui certa
mente sì lascierebbe andare all'udire che 
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la società che sta per sorgere è fUodrani-; 
malica, Ma non delle sô f̂ t? siamo pronti 
ad aggìuiìgei;e pereUè suo scopo non e 
quello di rjcavanjo.jucro stipando in un 
teatro una îp\tìiiic|ìrj,e dispersone, il cui 
unico,diveriimî iUo è quello,di,far chiasso 
ma bensì dì^coltivar l'arte per l'arte e 
di avere a';.compagni del nobile passa--
tempo !a coltura della mente e l'edu
cazione del cuore. 

Ne sono capì i signori., Eranceseo K-
rizzo e Alessandro Bassi, ambi giova
ni cobi e appartenenti a distìnte fami-. 
glie della nostra città, ambi appasMo-
nati anzi entuànsti delia dramimiica. 
Essi si propongono col concorso di qua
ranta soci, la cui quota consisterebbe 
in due lire al mese, di dare dodici rap
presentazioni all' anno d' obbligo e per,, 
allontanare ogni idea dì guadagno non 
già in un pubbh'co teatro ma in una ^\i\._ 
privata. 11 repertorio sareìjbe esclusi-. 
vamonto italiano, e a mcglî ^cljjpostrarlo 
col nomo illustre di chi siede a sovrano,, 
del nostro teatro, vennero nella bella 
idea di intitolarla società PÌ\QIO Ferrari* 
Scrissero a 'tal uopo all' insigne poeta 
una cortesissi'ma lettera da cui ricevet-' 
tero la seguente risposta : 

• J^^regi simorìì 
Milano, Il del 74. 

Se con?ul(as3Ì isolamento la coscienza, 
che io ho de! mio valore reale vorrei 
seuza p'ù pregarli di dispensarmi dal 
cortese invito loro; m.i suppong-i che. 

SI appoggi 

Raggio. 

Causa contro 

la foro unione fiiodrammàt: 

in partìcotar modo a giovani, e con gio-
vatìr certe modestie so cbe non Ì3tanno • 
J^enéie arriscijiano dì parere orgogli e 
Hi-produrre l'effetto di una disillusione, 
pvè adu'iquc la intitolazione da me si-
gnif);;hi un programmi di onesto e ci
vile'amore di un arte, che tanta cOIca-
cia esercita ?ui costumi, metto da parto 
la questiona del mio ingegno e non con
siderando che q'iella degli intendimenti-
miei, che furono, e me ne vanto, sem-
pre onesti e sempre civiii, aderisco vo
lonteroso alU loro cortese e onorifica 
proposta. Vogliano scusi\rmi del ritardo 
indiperidenlG dalla mia volontà, e con 
perfeiia stima e animo riconosceote mi 
offro loro devolimno 

PAOLO FinniAm. 
Dopo nvcre riccvLj{o lotterà sì gentile 

e iusinghiera ne va dell'amor proprio 
il dar vita a simile società. Speriamo 
adunque cb3 essa trovi quull'appoggio 

iche pel suo nubile indirizzo ben si me
rita, sicché i giovani colti della nostra 
città concorrano a gotLuro le basi ad un 
sodalizio che tornerà ad essi di utile e 
onesto (rattenfmenfo e di somm-ì decoro 
al nostro paese. 

5^staattssalenti pro35o il I\. Tribu
nale Corrcziomile di Padova: 

28 dicembre. Resistenza a forza ar
mata. -^ Furto. Fu'to campestre. — 
Dif. avv. 

C o H c iV Assise, 
Luciano Seabìa. 

Pres. cav. UiUoiri; P. M, cav. Camberà. 
Gudici Vallicelli e Morosinì; omcel-

liere Favre. -
Difensore; avv. Do Castello • VÀÌÌQ ci-

vile;: nvv. Donati. 
Udiotiza del 27 gennaio 1874. 

La sala è affollatissima; è intt̂ odOtto 
l'accusato, che, itit>-̂ rrogato dal presi-
dento,,rispoiulo con voce m.il ferma es
ser Seabia Luciaftò :di,-Giovanni, d'anhi 
35, nato, a Massa Polesine, ammoglialo 
con figli. 

11̂  dancelliere dà lettura distia Ven-
tenza di rinvio e del sogumto atto cP ac-
,cusa, durante la cui ietiura Paccu-ato 
isi mostra dominfto da una vìva emo
zione. 
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Alio (Vaccana. 
Ih^sig. L'ilgì CaT crini aveva impie

gati con esaitoria fi-icale olla sua di-
pcndenzi colla azienda della ricevito
rìa provìncìa'o, e per l'amministra-' 
zicine della vasta sua soslarizii, il si
gnor Antonio Bonoschì die fungeva 
da cassiere, noiichè Luciano S^abia. Il 
primo di questi due ncll'urfiMo stava 
da solo ìli apposito locale destinato alla 
Cassa, l'altro, lo Scabia, adempieva alle 
proprie incombenze in altro locde af
fatto attìgni ed la ìmn.'idìat;i coinunì-
cazione con (la l̂lo della cassa. Nel dì 
20 febbraio 1873 il Bonesehi dovca pre
disporre il n'im .̂ravìo necessario per 
un p:ìgameuto di lire 4̂0Ìoà.3"3 alla Te
soreria delio Stato scatìeote in tpud gior
no, ed all'uo ĵo, teneva disposti sul pro
prio banco d'UfTicio viglietLì dell.i Ban
ca Nazionale dì vario taglio, che stava 
raccogliendo in pacchi; fra qu:;sti ve 
n'eranu n. 100 da lira tO[) cad.iuao, che 
il lionescht aveva incassato precisamente 
nello stesso giorno 20, e cioè n. 87 per 
cambio fatto col cambista Carlo Vason 
a mezzo del suo ag-mie Gio. Ball. Tre-
visan, n. Ì3 da Carlo SoliuKinì cassiere 
de!!'Amministrazione del Dazio, e n. CO 

AA cQn,te Cainerioi, . , 
11 LuGÌanq,,S,oabÌa, elio in quel giorno 

trovavasi da solo -nella propria stanza 
d'ulUuìo, si mosse e si alzò spontaiieu-
,ip,eate dai suo posto, recossi nella vi
cina stajUza del Bjn^schi, p senza essere 

,dti,.fi.iiestp, .ipipoî ^amente rio[uo.̂ to si 
,̂-qfi;ê se;,,ad...assisterlo njl prenciiî pori'tì le 
vario, fascette.; comunque al Bonescbi 
non aggradisse di mpUo la proposta, 
pur§ vedendo che lo Scabifi seuz'al.tro 
avea g'à comincialo l'opurazione, pi
gliando in maao il cumulo dei 1,00 vi-
ghetti da Eirp 100 cadauno, ip ayveilt 
:0he dei medesimi doveansi allestire tre 
fascette, p. paacbi.jla n, SO viglietti per 
ognuno, senza però aggiungergli che 
ne sarebbero sopravvanzaii dieci. 

Lo Scabia allestì le prime due fasccstte 
sullo stesso tenore e sotto gli occhi del 
Rbnescfii ma allorquando fu alla terza 
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si allontanò da quel, posto , mettendosi 
.invece soima'ìino, s.Qu/f4le ^\ip ed jncó-
rhWo» però, dòvb il Bpnqsqbi, non pptQVa 
|iii(^gere collo B^^ardp? Trascorso mw 
•éòlt>V'iem'póìo'Scài)ia consegnò al Bo-

n.H.r mw 

cbtì dovéànò'esàei'e;rimasti,; né ir Bò-, 
nBsehì, per a(lora, affaccendato coni^^o, 
vi l'bbàtlò, nò' gitene mosse ricerca. 
' Senonchè raccnltó tuUbìl danaro oc 

- / • -

corî ente pel suddetto pr'gamentò ed af-
fidiUolo cori apposita disiintn, e spedito 
sua Gassa l' iìUro impiegalo Antonio 
Saetta, olìora ai sovvenne che lo Scabia 
non gli aveva restUuili ì dieci vìglietti 
in più da L.100,ene constatò l'ammanco. 
Fatta immediata verifioa alla tesorerìa 
della Slato, ed accortosi che il versa 
mento colh eseguito ora esatto, che ì 
vigticttì da L. 100. d'ano in numero di 
i50, si rivolse allora allo Scabia onde 
averne notizia, pìglian lo il'protesto,a-
vesse voluto furjjlì uno'scherzo. Allo ri-

, sp'Hlo però negative di questo il Ro-
• ^ • 

{ìosclii non poteva non rffleUcre che 
nessun altro a'iV infuori fìi lui e dello 
Saàbia avca poste le m* ni su quel vi-
glieltl,emedit-.\va perciò su! costui inter
vento non richiesto, e sopratutto sul-
l'itltra circostanza già rimai'cata d'essersi 
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ritirato in disparte per a'hstire il torzo 
pei eco. 

Soubia è dipinto con foschi colori dalla 
autorità di P. S-, e all'epoca del fatto 
teneva una camhio.le in scadenza presso 
la signora Cassandra Crinhiisco vedova 
IJi?aito di L. 1700, di cui pagò h. 700 
nel mar^o, e per di più aveva il suo 
soldOj che porocp:sc3 dal COÌÌÌG COÌUQ-
vini sequestralo por altrettanti debili e 
per ordini giudixiali per un importo di 
l. 80 mensili per parecchi mesi avve
nire. • 

in conseguenza 
Luciano ̂ ^Piìbia cojie gen ralità suac

cennate, è accusato di furto qualiOcato 
\\Q[ Valore e per la persona previsto 
<ìasn.^afii,m, ( ia?J l^ .C, P,.. per.uvere^ 
nel giprno 26 febbraio 1873 derubato 
L ìm in dieci biglieiti della B. N. di 
L 100 cadauno in,Padova, nell'ufEcio: 
della Ricevitoria, provinciale gestita dal' 
conte Camerini Ltiìgi, dì cu! esso Scabia' 
è impiegato saiJt'iato,,,in danno del cas
siere Antonio Done^chi, à -̂'cndógìì ser 
vUó a'̂ facìlitare il fatto la sua qualità 
di agente e impiegato in dello ufficio 
pelli! quale escfuMvamènto era libera-
mento amm'issoMi lòc'̂ di del mecièsimo. 

Vene?:ia, 8 seltembro 3873. 
fìr. Gambara S. P, G. 

Dopo Ja,lettura di quest'alto vengono 
nlrotloftì i teslìnionìì di'c:irico. 

L'udienza è levata alle 11 ani. 
Hfnaro-fepcnvfì. — Il Papa nei IG 

-fiorrcnie provvedendo a diverse chiese, 
Ila nominato Yo?covo di Milia nello p.-irti 
(logli infedeli il reverendo don Antonio 

|-Poìin prevosto della chiesa di S. Maria 
in \so\o, diocesi di Treviso, deputandolo 
a pari tempo ausLliire dì monsignor 
Federico ' dei m;irche3Ì Minìfrcdini, Ve
scovo dì Padova. 

Sciuiymo che il nuovo Prelalo, il quale 
vlcno'a governare la nostra jmportan-
lissiuìa e vastissima Diocesi, gode fama 
di carità, d'ingegno e di dottrina. 

ratoro dt̂ l Re, e da altri funzionari del 
Tribiinoìó. non che dilV Associaziona 
degli avvocati, o da conoscenti ed ami-
Ci del defunto-

tamano, allo ore novo, ebbero 
luogo i/{inei;ali della compianta sigfiora 
llarijìiorita OUremonts Gu^ì-ìroWh con 

'grancle concorso, 'e coti' mòltiâ ì̂mn tor-, 
bltì. : • 

«D»i|^nicrtlo, — ha fami'jjia Cajfi 
ringrazia''tntie qu Ile persone 'pietose 
che ' onorarono la momoria del com-
pianto amore, il prosidt hi?. Francesco 
Gaffi, assistendo agli onori funebri od 
accompaĵ ^nàndone all'ìiltimV dimora U 
preziosa salma; ringrazia specialmente 
la ragguardevde associazione'degli av
vocala di Padova, le Atitor/fà cìÈtadine, 
il Corpo della civica Banda, quali tutti 
vollero spontanei nartecipare al nobile 
ufficio. M. L. E. CAm. 

biamo aggiungere che lutt'i bonapartisti 
•informati dellMneidéhte hanno deposto 
Ja loro- carta presso l'on. deputato della 
Gorsico. 

Si cotiferma elio l'isseìibh^a di fr^in-
eia non prenderà vacanze prima delle 
feste di Pasqua. 

orriara dalla sera 

ISIOSTRA COIUUSPONDlìJNZi 

ULTIME_N^TÌ2IE 
" i i ^ M ^ ^ ~ h Il I h J r r ^ ^ ^ v ^ ^ ^ a - i H ? 

Eumosi poLiricim, 
GKNdVA, s i Alessandro Centurio 

voli 2()8; Vii Amcziga, capitano dPfr̂ iŝ ' 
giita, 70. 
' Vi sarà ballottaggio. 

r . * . i - , k-t^" F - 41 ^ ' - '" * , i^^^^^l^fflii^*M^fé^^'w, ' 

I giornali mihuìesi annun.duio con pa
role del più vivo rammnrico la morte 
ieri (20) avvrn'Ua di GUtscppé no 

Vra le suG,:_p,pero, i Confo mtaiv e la 
Giovinezza di'QinUo Cesure son'o'le più 
celebrate. 

. . .j». - » ^ - r ^ ^ M r t * * ^ r t * * + + H t É ^ * - * k r t ^ -

noma, 26, ore 3 20 pom. 
,D!cesi rhè'U'màrbscialIo Serrano nega 

Vexequalar ai nu^xl vescovi spJgnuoli 
nominati dal p^nteRco, chic lendi» von-
pjano rinnovale le lìolio nel modo e eolle 
formule slesso adoiUitc per la Francia. 

Il cardinale Capaltlè m pericolo di 
vita. 

wJUt^é 

/?oovf, SOrore 4 20 pom. 
Si dice che il gqgRrale La Mjrmora 

abbia scriTllo all'un. Boncompàgni, di
chiarandogli essere sua it»tòn2Ìone pro
vocare un'imhiesta ptrlamentare sulla 
pubblicazione dei documenti 'cGn̂ eiìuU; 
nel suo., libro. 

Si vuole pure che T on. Roncoaipa---
jni sia partito jier Firbnjte per dts'sna 
derlo e colica.,speranza ^i definire altri 
meviii Vile vehenza. (Gazz. LV Ualìa). 

^^ - l i ^ ^ y ^ ^ h • — 

?mimi I 
CAMEBA DEI DEPUTATI 

Boma 26 gennaio. 
I nostri ono;'ovoU hanno ri3peLUto il 

riposo doni-HÙcale. Mi so in nubbUco 
non ci furono discorsi, in priv-ito ab
bondarono al dì là d'ogni bisogno- Ed 
io comincio a desumerne che l'on. Lĵ .y 
abbia fatto molti proseliti. Mi sembra 
di vedere che i nostri deputati votando 
il.pr,ogeUo Scialoifi, lo faranno contro 
coscienza e unicamente psr pagare un 
.debito alia popolarità. La cosa», 'lieo il 
vero, mi turba; quale cb3 sieno le con
venzioni- del mio éollcga Z, mi sembra 
che il disavanzi mora'e valga la p^na 

,4L qualche milioni, che saranno posti 
a frutto secondo le tariffe do! Paradiso, 
cioè al cento por uno. 

Certo ie difdcoità pratiche non man
cheranno, ma saranno dì indole pura
mente locale e circo-lentia a poche re
gioni montane?, dove non sì potrebbe 
pretendere cho il fìllio dMpanore ab
bandonasse il cas.ilarc fjCiJndo per an? 
dare alla scuola cinque sei miglia aU' 
data e ritorno. T̂ ippure con un po''di 
buona volontà si rìmediercbbo anche a 
questo. Quand'ero slu lente a Padova 
ho conoscihti tre ragazzi, che tutte le 
mattine lasciavano Abano, e venivano a 
ip'iedi a Pad )va per assistere alla scuola. 
Uno di quei tre ragazzi adesso è morto ; 
lo nomino ad esemplo: si chiamAva 
Silvio Sartorio e l'ho veduto l'ultima 
^voUa, or sono dicci anni sotto la divisa 
dcH'artigliere. Un altro dei tre è capi
tano nell'esercito. ScommeU:) eh' ei non 
s'avrà a male dell' inilisurezione mia sul 
metodo vcrap.ìonte virila dalla sua 
prima educazione, 
• Passando ad ;dtr"), c'è molta pi.*oha' 
bilità che non solo il m ìrch9S3 da Cor 

governo alem t̂uno nessuna delle misure 
prese fu oggetto di una speciale doman
da. Ai nostri costumi politici non cor
risponde con 8Ì(fitto mRSCoìamettto ne
gl'interessi interni degli Stati limitrofi. 
Oì fronte ai vescovi il governo|lmperiaIe 
dovette però riservarsi, di incamminare 
a seconda (ielle leggi franccs',un proccs 
so per una espiazione dell'offesa al 
Plmperatore. Ma è a torto che si sostiene, 
che qualsit̂ si cosa si sìa chiedo dal 
governo francese : le disposizioni de! 
mn(ì'ì̂ imo sono di n.ìtpra afTitto volon
taria. R^sta pertanio a vedere di parte 
noslrii se per la soddisfazione che ci 
viene off rta, la Germania sì astiene dal 
chiamare in proprio soccorso la legi
slazione e lo con?U3tndini giurìdiche 
della Francia. 

rale svixMro, come contro Paolino ,Ca-
pcron ó Beaùfe, Fornerod fu condan-
nato ai lavori forzati gcavi per 3 anni, 

Madrid, 23. 
Tre circoli alfonsisti di Madrid furetto 

chiusi dall'iìutorità. 
Un dispaccio annunzia che Moriones 

marcia sopra Vittoria. 

^ 

• - ^ I — I ^ • J - j - t ^ ^ ^ I 

li medesimo giirnale rileva come sor
prendente la comunicazione venuta da 
Vienna, ebc non vennf\ro daU'umnìinistra 

I 

z'oue (clcgrafìca Italiana consegnati al 
VAgcnrAa Stefani ì dispacci da Vieima 
sull'articolo della Nora. Allg. Zeit. in 
torno al libro di 'i-amarmora. «Poiché 
il telegrafo a lìo.na non è in mmo dei 
gesuiti, nò, per qu:mto qui sì sitppia, 
L.imannora è presidente dei ministri^ 
così noi attenfjiamo una pronta dichia
razione, ed intanto registriamo questa 
stravagante notizia, e vi basta la con-
sapavo'ezza che anch^ senza il telegrafo, 
il contenuto di quell'articolo ha viìgr, 
giunto il suo preciso indirizzo. • 

CoÀ il giornale berlinese. 
F ' • .Thu I- V -»n""V^V«^*»" ' 

="L 

^ 

La Leipsiger ZeìiatKj rifonscc che il 
doLU GoldsmitU è stato scelto per re 
digere un progetto ài codice civile 
germanico. 

Tornata, dei,%G, genniio 
pRE3\i>E?!2.s. del presidente BIANGIIERÌ 

lAghnzia Stefani) 
La seduta è aperta alle ore 2. 
È convalidata reiezione di Viltari. 
Riprendesi la discussione suU'\'̂ ii''u-

zioneelemenlàroobbligatoria all'ar/,. ÌO'', 
che riguarda gli stipendi 'dei maestri e 
delle m^csU'c nirali. 

Parlano' per enicndamenti'diversi Pa 
ternostro, F. B'éttonì e fìrescìninorra. . 

Mùcchi lì qualche mjdiffcazione alla 
abelia. ' 

fAo}) fa critiche diverse dcdJe d/spo-
dizioni, dell'articolo, cha ere le (e peg
giori della leg>ri>, ed eilendesi a com • 
battere l'articolo stesr-o. 

"P.ir[ano ancora suU'arlieolo' Ciiiroli, 
Ercùìe, Fiorentino, Fanibri^.Lhy, Cor
renti (relatore) e 5t(a^)ia.(mJnj! .̂U'o),ed 
è hifinc .approvato l'art, iO'i'deJJa com
missione ,e del ministero. • 

célie ve iga rioh'am.\to, ma che Pam 
basc'.ata ceda il poslo a uiìa semplice 
agenzia coli* Incarico di trattare presso 
la santa Sed.ì in nome della Francia le 
questioni aitìncnti al culto. 

Di più quest'agenda passerebbe sotto 
l'immediata sors^egUanzi del ministro 
francese presso'il, Quirinale. • 

Questo notizie meritano con^i'an:! :•-• : 
^ . •ili: '- ' 

baiate però che i giornali francesi forse-.:! 
in forma dì àullon d'essai ne hanno già--
parlato. E un gran seguo. I. F 

Ai 2 febbraio davanti la giviiia delia 
^ r , f ••+• ^ 

Senna comincia il processo contro il prin
cipe SDUIZO, quello che uccise in duellail 
principe Gshika. L'accusato è difeso dal 
celebre avvocato Allon. 

Thiers, secondo la Patrie^ pubbliche
rebbe quanto prima un libro col titojp;; 
Deu37 aus de ^residence che conterrebbe 
uni quantità di documenti lìnora ignoti. 

Il 22 gennaio vennero dissotterrati i 
soidati sepolti durante i due assedìi lìci 
bpjchetio di Doulogne, e vennero tra* 
sportati ULI cimitero di Neuilly. Assisteva 
alla cerimonia oltre il clero parrocchiale, 
dci.sphbors-o, una gran fidila. 

A Cherburgo si fanno grandi appa
recchi per ricevere il maresciallo pre
sidente, Esso vi si recherà per visitare 
la penisola di Gotentin che, deve essere 

JpXUQcuta, cosicché Cherburgo ò assi
curalo anchtì d^Ua parie di lorva. 

A lìone in moke chiese e con grande 
, concorso furono recitate delle messe 
per V anniversario deir esecuzione di 

O l l i m ì d i s p a c c i 
{Agenzia Stefana] 

PAmGJ,,,2A- — Parecchi deputati del-
r •-

l'estrema destra ebbero un colloquio^ 
con Broglie e domandarongli I veri ma* 

,.tivi della sospensione deli' Uaivers. 
Sembrano decisi d'interpellare.' 
VERSAILLES, 20. - L'Assemblea 

discute il progetto dell' organizzazione 
del servizio religioso delPesercito. '" 

Diipanlonp dice che !a Francia è la 
sola nazione dell'Europa non avente' 
nell'esercito il servizio religioso; una 
parte del progetto è approvata. 

Gambetta domanda d'interpellare cir
ca la cìrcoiaro di Broglie sulla jegge 
dei sindaci. 

La discussione è fissala dopo la vo
tazione delle nuovo imposte.- • 

AJ.\, 26. -T Un dispaccio del Cousoìe 
Olandestì da Penang annunzia cha^Kra-
ton, di Atfdiin,'è stato preso con, poche 
perdite. 

, : LONDRA, 2G. — Un dispaccio da Ber-
Jino del Daili/ telegraph conferma Ja 
nota prussiana che richiama Pattenziond 

,del governo belga sul linguaggio ùeWk 
stampa e sui doveri imposti dal Belgio 
peìla sua neutralità. 

Là nota spera che il movimento ma-
,nifeBtatòsi dalla stampa belga sarà.trgit-
'tenuto neitimili convenienti dal gover
no dì Leopoldo. ' ' 

INOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

'andìta ìtrd'lana 
;ro 
'.ondà'a tre mesji 
;.?fsnRia 
i?iestiio n.uiona]e 
Òbbl. regìa tabacclv 
ijijoni *• « 
Sanca Kauion l̂e ^̂  . 
7̂Àoni mfi?i<UonMr 

OitbUg. meriî iòriali 
Credito raobliìare 
Banca To?>cana'i' 
,(ianoa generalo 
Banro [ia(o-Germsn. 
Rendita Italiana god.da 1 gennàio 69/7^ 

96 
07 10 

20 2B 
U7 13 
m -

859 fm. 
n 23f.m 

430 Uq. 
217 hq. 
847 Ijq. 

1657 liq. 

27 
76 20liq. 

23 35 
29 25 • 

u7,oa 

8K9 fm. 
21 28f|iv 

430 • ! ! 
217 liq. 
847 ii2 

1622f«l. 

298ìiqf 300 h'q. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Looibarde 
Turco, 
Canibìo su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuob 

24 
92 1i8 
58 7|8 
18 Sta 

21) 
92118 
58 7(8 
183i4 

4Hi8 407i8 

l̂i-uigi XVI. 

• ^ r r ^ T > * T ^ +f—n*r,im,^k. 
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Estratto dei. giornali es ter i 
d ^ ^ -^tr" 

Bartolomeo Moschln, gcr. resp. 

-i.' 

Non dubitiamo dtinque che egli con
tornando di tutto il rispetto la vene-
rmììx canizie delì'Antisle in cui aiuto 
è mandato, vorrà d'aìtra-parte infor-
mare la sua condotta ai gr.iintlUs'i'^Pii 
elei Charvaz e dei CalabianavCho s'eb-
hero la stima e l'amore d'ognuno, te-
lìenciosi sempre lontani cibilo esagera
zioni, dai rancori, dai fanatismi, e di-
vno,;trjrono col laro spirilo elevalo, che 
iti un libero paese era possibile codcji-
i'tre dignitosamente P esercizio sublime 
ileU'alto loro minisiero coi doveri ad 
ini tempo non maiìQ, precisi di ciitatlini 
tii Una grande Nj;zÌone, 

M.''w2fiea'.'5El. — lari, allo oro due poni. 
t'hhero lungo i funerali del PrcsUent^ 
î Tribunale nobile Francesco avv. Ca/ft. 
ha musica ciiiudina precedeva il fe-

ĵ'h'Oj accompagnato dal Presidente del 
'̂ "nijuna!e sfg, Gavazzani, dal sig. Procu- : 

Nella tabella annessa, gli siipcuLjî de.L 
mae:UrÌ rurali suppnpri sono di L..̂ QAQ.. 
e di L. 700; quelli di grado inferiore 
di L. 700, G50 eGOO. " • '^ 

Approvansi gli articoli fino al 15'. 
'^'^'^"-rry^r^^^'-- >*ÉI^ • • * ^ ^ J ^ r t * M i < ^ l B h | l l M ^ ' 
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,Ì}a quayie tempo sì segnafavano in-
dizn di mia scissura polìtica fra il prin
cipe Napoleone, e i deputati del parliCo 
bonapartista, compreso Ko,uher. 

A ques.to proposito il Courrler.ds Pa 
ris, 23 scrive.: 

Avant'ìeri una scena spÌ''Cevoli?sitna-: 
accadde incasa'\le\ principia Napoleone 
Ira Sua Aitezza ed il dupuUUo Galloni 
d'islrìa. • • ' ' . " ' • - • 

Dopo uno scambio di spiegazieni vi
vacissimo sulla politica seguita dal-par; 
Uto bonapartista; ,o sulla profesî ione di 
fede del deputaiò'd.pila Corsica, deciso 
a consacrare i suoi sforzi al solo prin
cipe imperiale, il sig. Galloni abbandonò 
violentemente il salone del principe Na
poleone. La rottura è completa, e dob-

Telegrafano da Berlino, 23, alla Gaz 
z'effa di Colonia : 

lì Tribunale di Berlino ha condfmaato 
oggi il signor M(iju[d;o, redattore in 
capo del giornale catioUco La Germania, 
a un anno di prigione e a 200 talleri 
d'ammenda per oltraggi all' imperatore, 
al cancelliere dell'impero, al ministro 
di Stato, e alla redaz'one del Monitore 
wjicìaìtì lUW impero. 

L'*yccu3a era portata sopra l i punti. 
Il ministero pubblico avea chiesto che 
il prevenuto fosse condannato a tre anni 

.-di prigiQUfi, a vìOO talleri d'ammeuda, 
:̂  aha perdita del mandato di deputato 
al PaHuniento tedesco. 

Il Morning Post pubblica il seguenie 
.ilispuccio: •• 

Herlìno, 22 ganìaio 
Il Principe dt Bismarek invitò ieri a 

pranzo Pambasciatore di Francia collo 
scopo, creiìesj, di manifestargli pubbli-'̂ ! 
camenta che le relazioni amichevoli fra 

r" 

le due potenze continueranno senza al
terazione. 

r ra Fiorentini-

^ • H . - -
- j j . . 
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La Nordd. Allj. Zaii. scrivo : 
NoĴ a siumpa, speoialiXicnte nella in

glese, Strpjiamo esprcs^p in mcdti modi 
•irxoncytio che il governo fiv,moeso ab-
..bit^.ceduto.ad t4n,a ;p|-essipue,Sstera nelle 
sue uUimo misure. Questo concetto non 
risponde alla realtà dei,faUi, Gli J t̂ì dt;! 
ministero francese spiw.n,^4^ì dalla sua 
spontanea azione: egli si-è lasciato gui
dare soltanto dal sentimento della sua 
dignità 0 dopo una matura ponderazione 
degli inloressi francesi. Da parie del 

yUnnii, 23. 
(Camera dei deputati). Si discute una 

proposta del conte Hohenwart pel rin 
vio ad una commissione delP indirizzo 
dei deputati czechi della Boemia del 23 
novembre 1873, II proponente si fonda 
sulla importanza speciale dell' opposi 
zione boema, ed eccita il governo e la 
Lamera;'ad agevolare un rappaeiamento 
dei partiti. 

Hcrbsi fa rilevare, che non si può 
p;ù discutere sull'esistenza giuridica 
della eoàiituzione nel Consiglio dell'hn-
pero-

In seguito a ciò la Camera respinge-; 
a grande maggioranza la proposta di 
Iloheuwart. 

! Parigi, 23. 
Nel processo trattato per truffa nella 

amministrazione dei Credit fonder suisse 
contro Forncrod già consigliere fedo-. 

M giorno'24 gennaio corr. verrà. 
aperto m questa città, Piazza dolie 
Erbe 1^. 308, il moro Stabilimento 
Fotograltco di Luigi Fiovcutlnt. 

Oltre ai locali forniti degli oppor-, 
tmii agir il fotografo prometto ele-
gan/,a ed esattc%:̂ a iti ogni suo la
voro. 6-39 

rMfB^li*4£W 

coi giugno.p. T. una campagna di 
campi 70 circa a. p- Y. con fabbriche 
in fraziono dì 5jerbesò, due miglia 
distante da Monselioe. 
. ,i,._L'applicaiitG si diriga al j ig. Carlo 
Berso di Monselice o dal'sÌÉj'. C. Sul-

• 2-37 Quadri. 
J-iJjti illL'r-JJttV'^'Jy"'-'**!^»^ ^ ' ^ ^ ^^ >^^ " S ^ T r ^ r ^ n * l » r » * n T O - | i n i 

La fiOttoscrìtta Ditta, hogomnto in 
.yiiio d'Asti airinso.-i-na delle Tre 
JìMote, in Via doi SQrv,ì/rende noto 
"̂ al pubblico clic tiene'ini grande de
posito '̂dv ^'UMÌ «l'i ^S«6r« '̂i'5^^^"^, 

'vcnditìlo sia al minuto che ali ' in
grosso, in fnstÌ'"'Òrìgìnali,, e a si nio-
,dÌcisBÌuiQ'.%rGZM da fare coucorroiiKa 
a tuttiî "i- ìiost.à vini. 
•5-54 CaovAX '̂i ZACCAG:?A. 
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V«, 
CULLETTIÌN'O COMMERCIALE 

'Ja. 20. — Rend. it. .07.45 07.50. 
[ 20 franchi 23 33 i;3.32. 

ftSUInno, 29. — Rcnd. it. 09 iiU 00.90. 
1 20 franchi 23.20^3.27. 

• Sete. Ntìi-suna disposìzioiio agli 
affari. 

IVovnrn, 20. — Gruni. Morello \ì\'ìi-
Simo. 

JlLleuc, 2̂ 1, — Sete. La Sfjltimanu fniisiie 
con maggior dunia/ida; [ivcrj.i de-
bolissiaii. 

«BB** a «Ila, 24. — fln^wi. Prcz?:ijermi. 

*5t22S!a£?H^ 
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R. OSSEHVATOUtO ASTHONOMICO 
1£ a SI* A I» O V A 

28 gcmnio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediodì Padova of,e„12m.'l3s.14,6 
Teniijo medio diKoma ore 12 m. VÒSJLÌ,! 

Osservazioni meteorologiche 
©seguite aU'allezza di m. 17 dal SUOIJ e 
di m. 30,7 dal livello medio del mari'. 

!f" 

ii 

ESDK ISS'l -ÌJ-G^̂ iŜ iilliir-, s s A S»lHtlS 
•_r 4 r — 

III-ni . -rj- i>v x x ^ .^ 
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Baronn. a O"—mi!!. 
TermomeL centigr. 
Tens. del vap. aeq, 
Umidiia relativa . . 
Dir. e for. dei vento 
Stalo del cielo. . , 

I 

IJG ]}\\V6 beau et lo lueillour luarcìió do tous los jouniaux do mode 

sep t francs a© cm, par an peur TITALIE. -

Piirais.-ant une foìs par mois, compose de dìx toillcttes liu molns, 
d'une' su[>erbe, gravure do niodctì, coloriéc, de modcìos de confectioiis, 
de lingerie, de eoìffures, ouvragcs de dauios, ctc. ; d'une pUmehe de pa-
troni5, d'une chronique sur la mode, les Uióiilres, Ics beaux-arts, de nou-

^olles; correspondiinccs avcc les abonnós ci rébuSi etc. 
Un numero est adrebsé gratuitemcnt à tome personnc qui en fait la 

demamle par leUic alTrantliie. 
L. MAIIG. 

NB. Mandat poste pour les départements, Pitaiie, la Suisse et la Belgique. 
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Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 27 
Temperatura massima «=» + 6",7 

» minima = — 1^1 
•-•Mbt^ r'^'^^if II j ̂ iLH mjnirittfiJAiPin^un 

di U0lolo dell» fiiat& cavi le 
JPftdova i 

BoUetdno dd Sd (jsnuaio, 
Namlc. — Maschi n. 5. Femmine n. 3. 
lyatrimonì. — Miotti Scipiti Lutgi di 

Antonio, celibe, farinacìsia, con Sini-
iràglia Emilia di PaàqMfiIe, nubile, ca
salinga, eflttimbi di Padova. 

Zuvagnin Luigi fa Gregorio, vedovo, 
mugnaio, con Faggiau Ftloniona di Mi
chele, nubile, sarta oniramhi di Padova. 

Nalosso Gaspare fu Angelo, celibe, 
cameriere, con Loreggiola Uosa di Gio
vanni Battista, nubile, cucitrìee, entram
bi di Jadòv.^. 

Conte Paol9 fu Giuseppe, vedovo, ma 
cellaio - con Arese Teresa di Bortolo' 
nubile casalinga, entrambi di Padova. ^ 

,, MoHL — Oltremonli G?isnaroito Mar. 
gherita fu Giuseppe, d'anni 5G, possiden
te, coniugata. 

Personi Maria fu Francesco, d'anni 
38, civile, nubile. 

Giustina Aidooia di Domenico, di tre 
mesi. 

Imaldi Luigi ui N. N. di mesi 4, 
Gozzi Anlotiio fu Giovanni, d' anni 08, 

.barbiere, conmg;ato. 
Destro Vettori Uosa fu Marco, d'anuì 

,^7, earia, coniugai;). 
I^ubìna Friso Andrionna fu Francesco, 

d* anni HO, industrii-nte, vedova, tutti ' 
^i Padova. 

Valle Angelo óì Giovanni, d'anni 20 
contadino, celibe, di Golfei-ehzo (Paviti). 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNCORni. — ÌAicrozia lìorgin 

•musica del maestro Donizzetti. -7 Ort 8. 
TEATRO G.ABiBALm. — La drammaticìs 

coraiiignia di G. Maieroni rappresenta; 
Agnese, di Felice Cavallotti. — Ore 8. 

della Tipografia edit. Sacchetto 

KAGCONTO 
DI 

Padova 1872, in-lG CenU 00 

I 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V .̂  

òmMUh OE! IIJ 
con incisioni intercalate nel testo 

Padova, 1873, in 12" - L. 1.60. 
EABBKNO À . 

Sstrasiom popolari sui Giijrall 
gt̂ not.a:?ìoni pratiche rahtivs 

Padova 1871 
tJn volume in 16" — Prezzo: Cent. 75 

BERNARDI LAURO 

IL SACRIFICIO 
0S3Ìa 

X.K B U E A M I C H E 
Dramma in 3 atti 

Padova i873, in iG° Contesimi tiO.^ 
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(y ALL i 
Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 24. 

Approvala ed usala dal compji-mto proti coram, doti. Riberi, Sradica 
qualsiasi caUo, guarisce rVeccbi indurimenti ai piedi; specifico péìrTé af
fezioni reumBticne e gottose, sudore e femore ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Abeilk medicale di Parigi, 9 marzo 1870). — Co t̂a L. 1, e la 
Farmacia Galleani spedisce (ranco a domicilio contro rimessa di '̂ figlia pò 
stale L. i.20. 

InfiìAlltbls® oiSa Kcpry di Berlino contro la sopiiaià, presso la 
stessa farmacìa costa L. 4, Iranco L. 4.80 

P i l l o l e «eidiaéoffac, doti. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 5.20. ^ 
P i l l o l e Bitt-fflHclBaaHa s&é-M^^® del prof. Pignacca, le quali oltre la I 

J ' ^ 

peranco 
Aiia scatola L. 1.50, franco L. 1.70, 
- S«ach«piflsi pfcB- l a t e s so di minor azione e perciò utilissimi nelle 

pes-Soasa td SuffircddKtaa'e, come pure nelle leggiere ìrritazion, della 
s o l » e del feiroBacht sono i 3BfflcisBB',3Hiai8 gsasr tot^m^ del prof. Pign.cca, 
che di facile digestione e dì pronto effetto, riescono piacevoli ai pala'f^ — 
Sì le pillole che i zuccherini sono usitaiissimi dai cantanti e predlc v.iri 
per richiamare la voce e togliere la raucedine. — Prezzo : alla scau (a 
con istruzione L. 1.80, franchi L. !,70. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti ì giorni dalle 12 alle 2 
Ti sarà un distinfo medico che visiterà gratuitamente anche per malattìe 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla farmacia deìVUniversilà ed a quelle dì Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Frctncesconl, Gasparinì ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Mojolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bassano: Fabri», Ghirardi e Baldassare, — Mira: Ro-
berti Ferdinando. — Rovigo: CaCTagnolì, Diego e Gambarotti. — Treviso: 
/anetti, Millioni, Brìvio, Zannini, De Faveri e fratelli Dindoni. — Legnago : 

Valeri e Di Stefano, — Adria: Bruscaini Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. — Badìa: Bisaglia. — Este: Negri 
lyangelista. _ 

.̂̂ I' 

i 

li pubblico 6 perl'etliuueute garLiiUitu ccmtro i sfu-roĝ ati voiiciit'i, i l'iibhrìmivH^dci 
quali sono obJilìf̂ alj a dichiarart; non dovi-rsi confondere i loro prodotti colla nS^^'A-

nn!\ris(̂ e radlralnuinto .le,cattive digcslìovii (disppp.'iie), gastriti, nevralgie, Hlitìchczza 
abituale, eniorroidij Ldundolf!, vcnloaitii, palpitazione, diarrea, {^<ìu(ìet?.a, cupoyiru. ronzio 
di orecchi, aciditli" pituita, emicrania, nausee e vomiti do[;o pasto ed in tempo dì gravì-
ÓLim.ii, dolori, enHh"/.-/.L\ ^i-anchì, spasimi ed infìanimaione di stomaco e dogli altri viz-
sceri; ogni disordine dei fegato, nervi, miSmbràtie mucose e bile,,, insoimia, tosse, oppres
sione, asma, catarro, bron liitc, tisi (consunzione), pneunionìte évuzidiic, dèpfiriiììiyitu, dia-

• - ' ^ ' • ' • ' ' • *• " • s t e r i -

buoni muscoìi e sodezza di carni ai più sirf'niati dì forze. 
Economiz-sa 50 mite il suo prezzo in altri rimcili e mifriscc meglio che la cavìw, filando 

dunque doppia economia. 

Cura n. 75,814. ' Hi-a, 23 febbraio if!72. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalala, li signori hiedici non volo-

vano più visitarla, non sapendo essi piìi nulla ordìnarb;. Mi venne la felice idea di spe
rimentare la lion mai abbastanza lodala /ìf̂ im/cn/rt Arahica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. GIOUBANl'̂ Nr.O CARLO. 

Paceco (Siciliii), (ì marzo 1871. 
Da più dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturne ingigesliouc e debolezza di 

ventricolo tale da farmi disperare df^Irirtcquislo della mia salute. 
Tutte le cura prescrittemi dai modici e da me scrupolosamente osservate non val

sero ohe.a maggiormente guastarmi Io stomaco ed avvicmarmì alla tomba. Quando per 
ultimò esperimento avendo adoperulo la lìevalcnla Arabica Du Harry e C. di t.ondra, 

VINCLN'/'O MANNliNA. 
Pari,'(i, 17 aprilo 1862. 

ricuperai, doro quaranta giorni la perdula^&alule. 

dii, ornai disperando volli far prova diiillfi vostra farina dì saltute. Da tre mesi essa forma 
il mio abituale nutrinmnio. 13 vj)ro nome di licvalenfa non conviene, poiché, {,'raxtè a 
Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

- ^' Marchesa DE BRENAN. 
Cura n. 71,100. - Trapani (Siciifa), 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un forLissimo attiicco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un furie, palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva faro un passQ uè salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturno inson
nie e da continuata'mancanza dì respirò; l'arte medica non:.ha mai ])otuto giovare; ora 
facendo uso della vosti-a lievaleiita Ambiva Du Darrĵ , in sette giorni spari la sua gon
fiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente gnarita-

ATANASIO LA BARRERÀ. 
Ilevine, dìstr^Uo'cli Vittorio, 18 mnggio 18(58. 

1 » ^ , _ _ - 1 _ ' . . 1 

zarsi da b tto, oltre alla febbre era affetta anche daforti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostm 
bica, 
pi 
cupa volentieri del disbrigo dì quali 

B»RE^ ,̂K1: La scatola di latta delpesò di'ìpi di chìl. 2.S0; 1(2 eh. fr. 450: 1 chi! 
-1.0 f- At y n . R , .1 , ; ! f,- i n - It? /.hil fr Hi'; fr. 8; 2 cbil. e li2 fr. 17.o0; 6 chil. fr. 3tì; 12 chìl. fr Oy. 

rit 
? a 

»| 

112 chil. fr. -1.50; 1 cbil. fr. 8. 

LA REYALEHTA 
Cura n. tì5,71S. l'arigi, 11 aprile ISGO. 

Signore ~ Mia figlia die soffriva eccessivamente, non poteva più,, uè digerire, nò 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla i{eyrt/('«/a'rU' Ciwccô uae; ciièUo, ha reso una perfetta sedute, 
buon appeltito, buona digestione, tranquiUitii dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era pili avvezza, 

• ^ . n. DI MONTLOUIS. 
'Pog_gio (Umbria), 29 maggio_ 1869. 

'qnorc '- no 11 gran piacere ai potè' 
zio di 'molti anni di 'clolorx acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfetiamente 
guarita colla vostra incomparabile ìievalenla'al"'Ciocoalalk,:,.::.. . ..V,i(;ii:iNTl!: MOYACs'O, 

Pntù'^/£t: in i»oIvere: scatole dì latta per 12 (azze fr. 2.50. per 2'* fr. WS; poi- 18 
fr. 8; per 120 fr. 17.H0. In Tavolette:, per 12 tazze fr. 2.50;̂ Piir î i fr.fKO; per/*8 fr. 8. 

C.'isa RAIÌHY IiU RARRY e COMP. 2, vìa Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le ciltli d'Italia, presso i principali'fariiVacìsli 0 droghieri 

Rivenditori: a E°AÌ!:)® •̂A .lloljcrti; Zanetti; l'ianeri e Mauro; Cavazzani, farmacista 
presso 

e 

ciato —•VICliNZA. Lui^rMaiiolo; Valeri. — VITTOUIO-CKNKDA. L. Marchetti, farm.— 
RASSANOV Luigi Tabris'dì Baldas.sare. — TRENTO. Dall'Armi. — LEGNAGO. Valeri. -
MANTOVA. E. Dalla Chiara farm. Beale. — ODERZO. L. Ciuetti; L. Dismutti. 

presso te prem» Tipografia-Editrice P. Saechet,!^ 
ANTOTslO cav. SELMI 

PIT 

e insto h 
4J 'nento p t 

s mine 
ĝ ê IOBuS d i ^hStii&l^a a'( '̂.̂ |rSlc!ata 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. BUE. 

Padova, 1874, Vrem. tip- Saccìietto 
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